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PSA distribuzione globale



PSA distribuzione
domestico/selvatico





La peste suina africana

è diffusa in più di 55 paesi in 3 continenti e 
ha interessato sino ad ora oltre il 77% 

della popolazione suina mondiale



PSA il virus

“ASFAR”
African
Swine
Fever
And
Related viruses

Il virus PSA è l’unico
membro del genere 
asfivirus nella famiglia
Asfarviridae

E’ l’unico virus DNA 
trasmesso da artropodi 
“arbor virus”

Ne esistono più di 20 
genotipi diversi 



rimane infettante entro un ampio 
range di pH (4-10)

ciò consente al virus di sopravvivere 
nelle  carni non cotte per settimane ed 
anche mesi

l’acidificazione normale delle carni 
non ha alcuna influenza se il pH non 
scende al di sotto di 4

Virus PSA - Stabilità







Host Range

 Solo i membri della famiglia dei suidi (Suidae) sono recettivi
all’infezione

 La malattia clinica è visibile solo nel suino domestico e nel cinghiale
(entrambi Sus scropha)  



Host Range

Zecche molli

Ornithodorus erraticus 
Ornithodorus porcinus porcinus (moubata)

si ritiene che le zecche rappresentino l’ospite 
originale del virus



African Swine Fever Virus in Ticks (Ornithodoros moubata, 
Murray) collected from Animal Burrows in Tanzania

Plowright W. et al. (1969)
Nature 221:1071-1073

orecchio: punture da zecche Argasidae



Ornithodoros spp



Aree climatiche compatibili con la presenza di Ornithodoros



Ci sono zecche in 
Sardegna?



metodi di indagine indiretta
Ornithodoros spp

Test ELISA indiretto
basato sull’antigene estratto 
dalle ghiandole salivari



Risultati



PSA Trasmissione



PSA Trasmissione

Contatto diretto tra malato e sano

Attraverso rifiuti  o residui di cucina infetti

Contatto indiretto (persone, veicoli, attrezzi, 
alimento ecc.)



PSA animali Carrier

Suidi selvatici africani
Facocero
Potamocero
Ilocero

Suini domestici



PSA Carrier Status
ovvero

animali persistentemente infetti

Animali convalescenti possono diventare carrier

Presenza contemporanea di Virus + Ab

Possibili fenomeni di  riacutizzazione ed eliminazione virale

Reale incidenza ?

Durata? (evidenze fino a 11 mesi dall’infezione)







PSA Immunità

Immunità umorale non effettiva

Anticorpi neutralizzanti non protettivi

Protezione legata prevalentemente a complicati 

meccanismi che coinvolgono l’immunità aspecifica

No vaccini



Virus inattivato non induce protezione

Passaggi seriali di vaccini attenuati hanno causato 

negli anni ‘60 reazioni post-vaccinali in 129.000 su 

550.000 

Virus molto complesso (> 50 proteine)

Anticorpi neutralizzanti non effettivi



 backyard

 Contatto di suini infetti e cinghiali

 Movimentazioni di uomini, animali e prodotti infetti

Backyard 
(90,34 %)

Free ranging 
(2,78 %)

Intensive 
(1,80 %)

Confined-free 
ranging (5,06 %)

Wild boar 
population

Pig breeding system

PSA principali fattori di rischio



marcate variazioni di virulenza degli isolati

Alta virulenza - 10-100 % mortalità (7-10 gg p.i.)

Moderata virulenza – malattia (sub)acuta, alta % di     
sopravvivenza

Bassa virulenza – solo sieroconversione



Malattia virale altamente (?) contagiosa con 
mortalità anche fino al 100% come risultato di 
una febbre emorragica

Caldi, malati, rossi (hot, sick, red pigs)

PSA definizione



Perché un sospetto di PSA ?

 La rapidità con cui viene avanzato il sospetto di Peste è essenziale

Spesso si verificano incomprensibili ritardi nel riconoscimento della 
malattia e nell’applicazione delle conseguenti misure

Con la conseguenza di una dannosa dilatazione del “periodo a 
rischio”



PSA Incubazione 4-19 gg

(fonte: Manuale OIE)



https://www.efsa.europa.eu/en/topics/topic/african-swine-fever









Fonte: FAO Manual – African Swine Fever detection and diagnosis











Febbri transitorie e ricorrenti 

Crescita stentata 

Pneumonia

Ulcere cutanee

Problemi articolari

PSA forme Croniche 



Fonte: FAO Manual – African Swine Fever detection and diagnosis





PSA diagnosi diretta

IFD ELISA-Ag PCR & Real Time PCR

Malmquist, 1960



ELISA-Ab

IB

No anticorpi neutralizzanti!

IPT

PSA diagnosi indiretta

Screening

Conferma
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